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[Un'abitazione di Ragusa completamente rasa al suolo e (a destra) alberi schiantati dalla tromba d'aria nei pressi di Catania 

30 miliardi di danni 
per le trombe d'aria 

Ieri a Milano 

Preso d'assalto 
• * - v 

il primo metrò 
Festosa partenza — La cerimonia ufficiale s'è 

trasformata in una sagra cittadina 
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CATANIA — Un grosso serbatolo d'acqua abbattuto e spaccato dalla tromba d'aria 

Mondragone dai carabinieri 

Ladro ucciso a 
colpi ti mitra 

La furibondo sparatoria avvenuta sulla 

strada di Cappella Reale 

Devastato il Crotonese 

Ciclone anche 
sulla Calabria 

Gravi danni del maltempo sulle 
coste adriatiche 

Spazzati via dai ciclone l'aeroporto militare 
e la zona industriale di Catania, migliaia di 
serre ad ortaggi, tronchi ferroviari - Urge un 

piano d'interventi del governo nazionale 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 1 

Trenta miliardi non basteranno a rimar
ginare le rerribili ferite inferte alle attrezza
ture industriali e all'agricoltura del Catanese 
e del Ragusano, dal ciclone che ieri pomeriggio ha 
inoltre causato la morte di cinque persone (due 
donne ed una bambina a Santa Croce Camerina; 
un operaio ed un'anziana 
signora nella zona indù 

NAPOLI, 1 
Un morto ed un ferito so

lo il bilancio di una spara
toria avvenuta ieri notte fra 
carabinieri e ladri di bestia
le sulla strada provinciale 

che da Falciano del Marsìco 
jorta a Mondragone, in loca

lità Cappella reale. Da una 
: Giulietta > cui era stato in

timato l'alt dai carabinieri 
ìontati su una camionetta, è 

sceso il conducente impu
gnando due pistole. Ma fatto 
fuoco sui carabinieri che si 
iettavano a terra fulminea-
ìente: l'appuntato che era 

alla guida • lasciava partire 
ma scarica dì mitra che fui 
urtava lo sparatore e feriva 

in altro uomo. 
L'ucciso era il 25enne Pa

niate Raimondi, da Grazza-
ìise; il ferito è suo padre, il 
tenne Paolo, ricoverato al 
irdarelli per una ferita, 
in ritenzione di proiettile 

Illa spalla sinistra. 
I carabinieri della tenen-

di Mondragone erano in 
>erlustraztone, divisi in cin-
jue pattuglie montate su ca-
uonette. alla ricerca di una 
: Giulietta > sospetta loro sc
ialata Sulla strada provin

ciale hanno visto un camion 
Leoncino » sul quale si tro

vavano una mucca e tre vi
telli: all'alt il guidatore del 

Leoncino» usciva dal po
o l guida e si dileguava 

"r ' 

nell'oscurità della notte. • 
. I carabinieri si sono resi 

conto che il camioncino do
veva far parte di un convo
glio evidentemente addetto 
al trasporto di merce rubata. 
Hanno deciso quindi di at
tendere ancora qualche mi
nuto, appostati dietro il 
< Leoncino». 

Si era alle 4 del mattino: 
poco dopo arrivava la « Giu
lietta >, evidentemente di 
scorta al camioncino. L'auto 
si fermava a tre metri dalla 
camionetta ed avveniva la 
fulminea, sanguinosa spara
toria. Sul sedile - posteriore 
della « Giulietta > si trovava
no — e non si sono mossi 
durante lo scontro a fuoco — 
Giuseppe Parente. 39enne da 
Grazzanise, i fratelli Miche
le Francesco Martino, di 27 
e 30 anni, da S. Cipriano 
d'Aversa: i tre erano armati 
anch'essi di altrettante pi
stole, e nell'auto si sono tro
vati grimaldelli ed arnesi da 
scasso. 
• FT risultato che la mucca 

e i vitelli erano stati rubati 
nel corso della notte in una 
masseria di Presenzano, ai 
contini con la provincia di 
Frosinone. I tre occupanti la 
« Giulietta > sono stati arre
stati, mentre Paolo Raimon
di padre dello sparatore uc 
tiso, è piantonato al Carda
relli. 

Il maltempo, sia pure con 
conseguenze meno gravi che 
in Sicilia, ha imperversato 
nella giornata di ieri in di
verse zone meridionali del
la penisola, in Calabria, in 
Puglia e sulla costa abruzze
se e marchigiana. . 

Particolarmente colpita è 
stata la zona del Crotonese. 
Il forte vento ha divelto cin-

battente bandiera della RAU 
diretto ad Alessandria d'E
gitto. è stato costretto ad in 
terrompere la navigazione e 
a rifugiarsi nel porto di Brin
disi. Nella zona centrale del
la Daunia e sul Tavoliere in 
particolare la pioggia fitta e 
insistente sta arrecando no
tevoli danni agli uliveti dove 
il raccolto non è ancora ter-quanta pali telegrafici lungo 

il tratto ferroviario tra Cro-jminato. 
tone e Cutro. I pali si sono N e j Piceno, dove da di-
abbattuti sui binari per c u i ! v e r s i g i o r n i t e m p o r a l i e nu-
il traffico dei treni è rimasto 
interrotto per qualche ora. 

Una tromba d'aria si è poi 
abbattuta sull'abitato di Bo-
tricello, provocando notevoli 
danni alle campagne; sono 
stati divelti numerosi albe
ri. Il vento ha anche sco
perchiato i tetti ' di alcune 
case coloniche ed ha causa
to il ferimento di alcune 
persone. Quaranta famiglie 
sono state costrette ad ab
bandonare le loro case dan
neggiate dalla tromba d'aria 
Il ciclone inoltre, ha fatto 
crollare alcune stalle; alcu
ni capi di bestiame sono 
morti. 

In Puglia, lungo le coste 
garganiche e nel Golfo di 
Manfredonia, il mare è agi
tato da venti che soffiano 
alla velocità di oltre 50 chi
lometri orari. Un piroscafo 

bifragi si alternano a rapi
dissime e parziali schiarite 
accompagnate da forti ven 
ti, una grossa frana si è 
staccata dalla collina che so
vrasta il faro di Pedaso, a 
cavallo della statale adriati
ca. Il custode, messo in al
larme dal boato prodotto dal 
cedimento del terreno, ha 
avuto appena il tempo di 
mettersi in salvo con la fa
miglia prima che la massa 
di terra si abbattesse sulla 
sua casa. Frane e smottamen
ti vengono segnalati lungo 
numerose strade della pro
vincia: il ponte sul fiume 
Chiaro, nel territorio di Ve-
narotta. è stato chiuso al 
transito perchè la piena l'ha 
lesionato e, secondo i tecnici 
del genio civile, potrebbe 

crollare da un momento al
l'altro. 

striale di Catania), ed il 
ferimento di altre 150. 
Questo primo consuntivo del 
disastro, effettuato dal Ge
nio Civile, non tiene tuttavia 
conto dei danni patiti contem
poraneamente anche nelle pro
vince di Enna v e di Messina, 
dove lo straripamento di fiu
mi e di torrenti ha provocato 
l'allagamento delle > campagne 
ed una interruzione della li
nea ferroviaria • Palermo-Mes
sina che, ancora stasera, non 
è stata riattivata. Bloccate con
tinuano inoltre ad essere la 
statale Catania-Siracusa e le 
linee ferroviarie Catania-Enna 
e Ragusa-Gela. 

La furia degli elementi si è 
abbattuta con particolare vio
lenza in una vastissima area 
sud-orientale dell'isola che, 
grosso modo, è racchiusa nel
lo stretto e lungo rettangolo 
che ha per base Marina di Ra
gusa e Comiso a sud-ovest, 
Catania e Paterno a sud-est 

Per tutta la giornata di og
gi. tecnici del Genio, del
l'AN A S, dell'ENEL. funziona
ri della Prefettura, dirigenti 
di imprese industriali ed agri
cole, sindacati e amministra
tori comunali hanno cercato di 
farsi un'idea della situazione 
per poter procedere quindi al
la definizione del programma 
di interventi straordinari che 
il governo nazionale e quello 
regionale dovranno approntare 
immediatamente. La situazione 
è gravissima sìa nel Ragusano 
che nel Catanese. Cominciamo 
dalla zona più colpita della pro
vincia di Ragusa. A Santa Cro
ce. epicentro della prima trom
ba d'aria, che proveniva dalla 
Tunisia, e che si è abbattuta 
sulle coste dell'isola poco do
po le 12,30 di Ieri, a catacli
sma ha provocato seri danni 
alla Centrale elettrica, per cui 
l'energia non • è ancora tor
nata. I forni, cosi, sono rima
sti chiusi e l'acquedotto bloc 
cato. sicché anche per il panel 
e per l'acqua i settemila abi
tanti del paese hanno dovuto 
ricorrere al capoluogo. Da Ra
gusa è stata inviata a Santa 
Croce anche una cabina mo
bile di trasformazione. I 50 fe
riti circa che si trovano rico
verati negli ospedali della pro
vincia sono ancora sotto osser
vazione. ma. probabilmente. 
guariranno presto. 

Per i senza tetto — circa 500 
— sono state approntate siste
mazioni di fortuna nelle scuo
le elementari e di avviamento 
professionale dove stanno af
fluendo anche i primi 'ma ben 
scarsi), aiuti dal Centro di 
Pronto Intervento di Reggio 
Calabria. Squadre di vigili 
del fuoco ' sono arrivati da 
Palermo e da altri centri del
l'Isola. per organizzare la pro
tezione del civili, demolire e 
puntellare 1 muri pericolanti 
delle cento abitazioni semi-
distrutte dalla tromba d'aria. 

Sul posto si sono recati sta
mani Il Sottosegretario Lupis 
per il governo nazionale, e lo 
assessore Di Martino per la 
Giunta Regionale, che hanno 
ascoltato una relazione dei fun
zionari dell'Ispettorato agrario, 
sui gravissimi danni provocati 
alle colture. La tromba d'aria 
ha danneggiato. Infatti, talvol
ta Irrimediabilmente, le attrez
zature agricole non soltanto di 
Santa Croce, ma anche di Co
miso. Vittoria. Solarino. dove 
sono andate distrutte le serre 
e le coltivazioni dì primaticci. 

E veniamo al dramma di Ca
tania. Una delle p'.ù attive aree 
industriali meridionali, e certo 
la prima della Sicilia, e prati
camente distrutta. L'area della 
zona industriale è apparsa sta
mani al Presidente della Regio
ne, Coniglio, giunto per un aa-

MILANO — La testata di due elettromotrici impiegate nel « metrò ». 

pralluogo, come una immensa 
disastrata pianura cosparsa di 
macerie tra le quali sono rima
sti idonei soltanto pochi capan
noni. Macchinari, attrezzature, 
materie prime, quando non so
no andati distrutti, sono 11. se
misepolti tra le rovine degli 
stabilimenti. Un bombardamen
to a tappeto. Tremila operai 
sono improvvisamente privati 
del lavoro. Molti di loro si ag
giravano oggi tra le macerie. 
stravolti, avviliti. - -

E', tra le macerie di una di 
queste fabbriche, che si è svolta 
una prima drammatica riunio
ne tra il presidente della re
gione, Coniglio, deputato di 
ogni settore, lavoratori, diri
genti • sindacali, funzionari e 
tecnici. I problemi che pone 
una «calamità pubblica di in
teresse nazionale» (cosi l'ha 
definita il vice segretario na
zionale della CISL, Scalia) co
me questa, sono di tre ordini: 
assistenziale (per venire in
contro alla situazione della ma
no d'opera disoccupata); infra
stnitturale (tutti i servizi ge
nerali della zona sono infatti 
andati distrutti) e aziendale. 
n deputato regionale compagno 
Marraro ha assicurato l'ade
sione del gruppo comunista al
la proposta di stornare dai 215 
miliardi del Fondo di solida
rietà nazionale (per la cui uti 
lizzazione è in corso, all'As 
semblea, da due mesi, un serio 
dibattito), una adeguata cifra 
per i soccorsi e le provvidenze 
alle zone disastrate. 
- n caso ha voluto che, per la 
giornata semifestiva, nella zona 
industriale di Catania ci fosse
ro. ieri pomeriggio, soltanto po
chi operai e che quindi il bilan
cio delle vittime sia stato circo
scritto alla morte di un ope
raio ed al ferimento di altri 
100. Se invece il disastro fosse 
avvenuto in un giorno com
pletamente lavorativo vi sareb
be stata una strage. L'aeropor
to militare è anch'esso semi
distrutto dalla tromba d'aria. 
Negli hangars lavorano di soli
to cento avieri. Ieri pomerig
gio c'era libera uscita. Il ciclo
ne ha cosi distrutto tre han
gars. dodici elicotteri, sei ap
parecchi dell'aviazione militare 
italiana e quattro di quella 
olandese. Il cherosene dei ser
batoi. incendiandosi, ha trasfor
mato buona parte dello scalo in 
uno spaventoso rogo: ma non 
ci sono state vittime. 

Per poco il ciclone non ha 
investito il contiguo aeroporto 
civile di Fontanarossa: però lo 
spostamento d'aria provocato 
dalla tromba, è stato tale che 
un pesante -Viscount» par
cheggiato davanti all'aerosta
zione. ha fatto un balzo dì ven
ti metri. Ed anche qui una stra
ge è stata evitata in extremis 
soltanto per la tempestività de
gli operatori della torre di con
trollo che. appena hanno scorto 
1'-enorme imbuto, grigio e ne
ro» della tromba d'aria hanno 
fatto dirottare su Palermo due 
aerei di linea dell'Amalia che 
si apprestavano ad atterrare. 

Su Catania, stamani, è final
mente spuntato il sole. Ma l'ac
qua continua a mancare. I 
danni provocati al motori che 
sollevano l'acqua dai pozzi per 
immetterla nelle condotte, non 
sono stati infatti ancora ripa
rati Danni ingenti sono stati 
provocati dalla tromba d'aria 
anche alle colture specializza
te ed Intensive di alcuni centri 
della Piana Catanese: Paterno. 
Adrano. Santa Maria di Lieo-
dia. 

I deputati del PCI e d»l 
PSIUP, I rappresentanti della 
CGIL. dell'Alleanza e della Fe-
derbraccianti hanno sollecitato. 
intanto, un incontro con 1 rap
presentanti del governo nazio
nale e regionale, per concor
dare un piano di Interventr In 
difesa dei posti dì lavoro de
gli operai, dei contadini e dei 
braccianti 

G. Frase* Polirà 

Dalla nostra redazione 
. MILANO. 1 

L'ultima sorpresa è venuta 
dall'inaugurazione: la folla de
gli invitati ha travolto tutto. 
tagliatori di nastro compresi. 

Vagheggiata da un secolo, pro
gettata e riprogettata durante 
un intero cinquantennio, attesa 
di rinvio in rinvio dal 1957, la 
metropolitana di Milano ha in
cominciato a correre lungo i 
12 chilometri della sua prima 
(e, per parecchi anni ancora, 
unica) linea che attraversa il 
corpo urbanizzato della città 
dal confine di Sesto S. Giovanni 
fino alla zona sportiva dì S 
Siro. -'• • 

L'inaugurazione ufficiale era1 

fissata per le 18.10. Alle 9.30 
nel mezzanino della stazione di 
piazzale Lotto addobbato per la 
cerimonia, già non ci si muove
va più. Una folla di oltre mille 
persone — rutte con biglietto 
d'invito — occupa, compatta, la 
zona ufficiale. Sparite le decora
zioni floreali, riportate in ma
gazzino le sedie per gli ospiti 
d'onore, sperduti tra i piedi dei 
festanti i vezzosi cordoni bian
chi e rossi che avrebbero do
vuto sottolineare con gentile ma 
perentoria presenza il distacco 
tra invitati di prima e seconda 
classe. Persino la pedana su cui 
avrebbe dovuto avvenire la ce
rimonia di consegna delle me
daglie d'oro 'alla memoria» e 
ai viventi.^ promotori e realiz
zatori del metrò, si è trasfor
mata in osservatorio da cui si
gnore e signori guardavano in 
giro, ilari e soddisfatti, alla ri
cerca degli amici dispersi nella 
calca generale. 

Assente Moro, trattenuto a Ro
ma dal raffreddore, i ministri 
presenti sono quattro: il social

democratico Tremelloni, oratore 
ufficiale, i de Russo e Spagnol-
li, il socialista Arnaudi. Si assi
cura che alla cerimonia hanno 
presenziato anche i sindaci di 
Roma, Venezia, Genova, Bolo
gna, il commissario straordina
rio di Napoli, l'assessore dele
gato del Comune di Torino, i 
sindaci dei capoluoghi della 
Lombardia, i capi delle ammi
nistrazioni municipali di Cara
cas, il Cairo, Istanbul, Tel Aviv, 
Varsavia, i direttori delle me
tropolitane di Londra, New 
York, Parigi, Mosca, Berlino, 
Buenos Aires, Bruxelles, Mon
treal, Amburgo, Madrid, Stoc
colma, Vienna* Oslo, Lisbona, 
Barcellona, Glasgow, Roma. 

Non abbiamo potuto uederli: 
erano tra gli altri mille conve
nuti a vivere l'avventura di que 
sta caotica inaugurazione alla 
italiana. 

Imperturbabile, come sempre, 
il sindaco di Milano ha letto il 
suo discorso. Ha ricordato i mor
ti — Vigoreilf, Cassinis, i cin 
que caduti sul lavoro — e i vivi, 
il cui nome è legato alla prima 
linea metropolitana; ha accen 
nato, non senza polemica, al
l'* impegno finanziario rilevan 
tissimo » sostenuto esclusiva 
mente dalla comunità milanese 
(senza peraltro svelare il mi 
stero che ancora avvolge i co 
sti effeffttivi di costruzione e ar
mamento di questa prima linea, 
oscillanti tra i70 ei90 miliardi) 
ha sottolineato la necessità di 
dare alla città --che ormai su
pera di fatto la sua cerchia am
ministrativa per proiettarsi ver
so l'intera regione un comples
so e moderno sistema di rapide 
comunicazioni ». Un richiamo, 
quest'ultimo che riecheggia pò 
sizìoni, che furono sconfitte a 
suo tempo, della maggioranza 

Il ferimento dell'operaio alto-atesino 

Hanno fatto fuoco 

subito dopo l'alt 
BOLZANO, 1. 

Le condizioni dell'operaio al
toatesino ferito ieri sera da un 
soldato nei pressi di Campo di 
Trens sui binari della ferrovia 
del Brennero, sono sensibilmen
te migliorate in seguito all'in
tervento chirugico cui è stato 
subito sottoposto appena rico-

1 Decine di 
. morti per 
i le alluvioni 
I in Tunisia ' 
I 
I 

TUNISI . 1 | 
Disastrosi temporali han

no provocato distruzioni e I 
morte in numerose locali- • 
t i della Tunisia. Un primo • 
bilancio fa ascenderà le I 
vittime a 28 morti e centi-
naia di feriti, ma nel corso 
della giornata unita dello 
esercito, di civili • della 
guardia nazionale doveva- I 
no ancora raggiunger* al- • 
cune locanti colpite. Nu- • 
merosi villaggi a sud di I 
Tunisi sono infatti isolati ' 
dalle acque e isolato In 
un'oasi dell'interno si tro
va anche il presidente Bur-
ghiba. Tutto il sistema 
ferroviario è immobilizzato 
• si teme che, oltre I dan
ni materiali II bilancio 
definitivo faecia salir* a 
oltrs cento il numero dsi 
morti. 

verato all'ospedale di Vipiteno. 
I medici, che tra quattro o 

cinque giorni saranno in grado 
di emettere un giudizio definì 
tivo, ritengono per ora di poter 
dare una prognosi favorevole. 

L'incidente sì è verificato Ieri 
sera alle ore 22.30 circa nei 
pressi di un casello ferroviario. 

Le autorità militari, nella ver
sione da esse date dell'incidente. 
affermano che uno degli alpini 
del servizio di guardia alla li 
nea del Brennero abbia intra 
visto nel buio una figura guar
dinga presso i binari 

La sentinella ha intimato su
bito l'alt e poiché lo sconosciu
to non si allontanava — una 
disposizione emanata a seguito 
degli attentati dinamitardi vieta 
a chiunque di avvicinarsi a me 
no di duecento metri dalle fex 
rovie, da impianti idroelettrici 
e da altre attrezzature — ha 
sparato tn aria qualche colpo 
a scopo intinvdatorio. 

Nemmeno allora — è stato 
precisato dai comandi militari 
— l'uomo si è allontanata Pro
cedendo sulla massicciata si è, 
invece, sempre più avvicinato 
allo scalo e alla postazione di 
guardia, finché l'aip"no di sen
tinella è stato costretto a spa
rargli contro Alle detonazioni 
sono accorsi altri militari e fer
rovieri, i quali hanno provve
duto a trasportare il ferito al
l'ospedale di Vipiteno, dove è 
stato sottoposto d'urgenza ad 
'ntervento chirurgico 

Nel frattempo egli veniva 
identificato per l'operaio Fe
derico Palla, di 33 anni, nato 
a Laion (Bolzano) e residente 
a San Lorenzo di Sebato (Val 
Pusteria). Già di prima mattina 
con le autorità militari era giun
to sul posto il procuratore della 
repubblica di Bolzano per gli 
accertamenti di legge. 

centrista quando rolle una me
tropolitana di ' Milano in Mi
lano • strettamente limitata al 
trasporto in sotterranea delie 
persone che utilizzano le linee 
più ricche dell'ATM, per lascia
re le plateee stradali sgombre 
di mezzi pubblici in superfìcie a 
totale disposizione dello suitup-
po della motorizzazione priva
ta, a gloria dell'automobile e 
dei possessori di aree e di im
mobili nelle zone centrali della 
città. 

E' il momento del ministro 
Tremelloni il quale fa più. «n 
discorso da milanese socialdemo
cratico che da uomo di governo. 

Una voce lancia il grido - Vt-
va Bottam! ~ Bottoni è l'uomo 
che fu primo presidente della 
società per azioni MM (capo di 
un consiglio di amministrazione 
formato in buona parte da uo
mini della Edison) e che a me
tà del 1961, per non aver vo
luto subconcedere la gestione 
della metropolitana alla ATM, 
si dimise e fu sostituto con 
l'on. Vigorelli, deceduto proprio 
pochi giorni fa. Bottani, profes
sore al Politecnico, consulente 
di monopoli elettrici, già asses
sore democristiano, è il simbolo 
della polemica della destra libe
rale e democristiana contro 
l'ATM, la sua presenza di azien
da pubblica dei trasporti in gra
do di offrirsi come strumento di 
esecuzione e gestione di un si
stema di trasporti pubblici or
ganico, unitario, impostato se
condo le esigenze della colletti
vità e non dei potenti interessi 
privati. 

Siamo al viaggio inaugurale. 
Sulle quattro vetture, allacciate 
in due convogli, riesce a salire 
la metà della gente che si ri' 
versa sulle banchine. Stipati, 
accaldati, sudanti, autorità, fun
zionari, signore e signori guar
dano passare una dopo l'altra 
le stazioni. *• ' 

In piazza del Duomo scende 
l'arcivescovo • seguito da un 
gruppo di notabili de, milanesi 
e ministeriali. In 32 minuti si 
arriva all'ultima stazione di Vil
la al confine di Sesto S. Giovan
ni. Il sindaco, compagno Giu
seppe Carrà con la giunta al 
completo riceve gli ospiti. Non 
c'è tempo per le parole. Si po
trebbe altrimenti ricordare ehm 
la metropolitana incominciava m 
vivere tradendo la promessa 
fatta a Sesto: non arriva infatti 
sino alla stazione delle ferrovie 
dello Stato e delle autolinee che 
stanno neppure due chilometri 
a Nord. La metropolitana (o me
glio il comune di Milano che ne 
è il proprietario), che per vive
re avrà bisogno dei lavoratori 
che da Sesto partono ogni giorno 
per venire a Milano, non si è 
curata di loro. Dovranno rag* 
giungere *la più moderna me
tropolitana del mondo» in bici
cletta e con i piccoli pullman 
che faranno la spola. 

E* mezzogiorno, l'ora del viag
gio di ritorno. Una breve téppa 
in piazza del Duomo per scopri
re le due lapidi che ricordano | 
cinque caduti sul lavoro « Ton. 
Vigorelli, poi tutto è finito. AUm 
17 — con un'ora di anticipo sul 
previsto — la gente incomincia 
a viaggiare su convogli distan
ziati di 3, 5 minuti nelle ore di 
punta e 5 minuti nelle ore di 
'morbida». Si prevede che la 
legittima curiosità dei milanesi 
farà affluire nei primi giorni 
molta gente Ma poi chi av
verrà? Anche chi ha preventi
vato un trasporto di 60 milioni 
di passeggeri all'anno è per* 
plesso. 100 lire, tanto costa U bi
glietto, sono tante per una sola 
corsa su una sola linea che ser
ve soltanto in parte la zona ur
bana. La sotterranea ha «ne ra
gion d'essere nel grande mimerò 
di utenti; l'esperienza tnsegnm 
che un biglietto a tariffa bassa 
è il primo necessario richiamo, 
diversamente si preferiscono 
mezzi meno veloci ma anche 
meno cari La maggioranza di 
centro-sinistra ha fatto invece 
la falsa scelta del pareggio del 
bilancio: 5 milardi di spese di 
gestione, cinque miliardi di en
trate -

I tecnici, quando non parlano 
per bocca della giunto, ammetto
no che col biglietto a 100 lire I 
milioni di passeggeri, e «nitidi 
i 5 miliardi, non entreranno. 
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